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PATTI D'ASSOCIAZIONE 

Padova idi' UlTicio, dol Giornale . , U 16 • L. ,8-50 
»! a doìiiioiiio . . ,.. f ' ,• » '20' ,'. lO.SO 

Per tutta Udlitt franco di posta . . ". . 2 2 rH.SO 
Per l'estero le àpMQ'tii posta in pift. 
I pagamenti posticipatî si conteggiano per tritp.̂ 8||e. , ; 

*' ' liOtifiMucInKloul «i ricévano : 
l'adova all'Ufficio li^kmmin-strazione ilei Giornale, Via dei Servi N. 1063. 
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DISPACCI DELLA NOTP 
{Age.nzia Stefani) 

• GALVESTEN, 21/ - 'La inondazione' 
ba q'uadl distrutta Irìdiimola nelTèxa^',. 
Quasi tutte l(i^case sono rovinate: Ì5Ò 
• p e r i t i ^ •" •• •'• -• - ' "• ' '*•• / • , • '• 

BAGUSA, 21. - Fonte'sldva. A%ri 
insorti, proveniehti dalla Serbia untronsl 
al prete Zarkò^ incendiarono il paese da 
Novivaro.«ci a'iVisìgrati, e batterono, ,i 
turchi a' Predpo'y. ' ' ' • '^'' ' 
* COSTANTINOPOLI, 21. --' Un téle' 
granima diMehmed Ali datato da Sehidje 
i r idatalo corrente, dice: • GÌ'insorti 
che intercettavano le comunicazioni fra 
Nqravary^e Serajevo furono completa 
mente espulsi ::>le'comunicazióni t'elègra 
fiche fia Sénedjfl e Serojevo furono ri
stabilite.» '. ^ • 
'Un'-•dispaccio''del gòvernalore ^della 
Bosnia assicura che ì serbi trasportano 
nella Bosnia péila Savi' cannoni, armi 
e munizioni in grande quantità, e non 
cessano dai provocare'la soUevaziBliy. ' 

•̂ VIENNA, 22. — L'Imperatore ricevette 
le: delegazioni, unghcfese ed austriaca.̂  
E'-impeMtore rispóndendo ai discorsi dei 
presiderai disse di contare sul patrioti--
snibdeiìe delegazioni, ed espresse il 
convinciménto che appoggeranno'il go
verno in -uT-td Ciò che è^indispensabil
mente, neiìeàsario per tutelare gl'inte
ressi dt'lla monarchia. • 

•• SuaMi][iicstà tìoggjuose: « Il movimento 
scoppialo in alcune provincie della Tur
chia tocca la nostra monarchia primiera
mente pellà vicina liza, e quindi pelìe mol 
teplici relazioni che he risultano. liiosiri 
r8pporti(.òèrdràli coi duè;;gràndi imi)eri, 
come pure 1 rapporti amichevoli cògli, 
altri Stali lasciano tuttavia fondata spe
ranza che, malgrado gli avveniCQenti, la 
tranquillità dèlia monarchia e dell Europa 

. sarà mantenuta.» ' : > ' 
FERNAMBUCO, 21. ^ Il ministro di 

giustizia difese oggi dinnanzi alla Ca
mera il governo pella^^^nìsiia ai ve
scovi. I • ' • 

Il ministro dell' interno presentò una, 

domant̂ a all' Imperatore tendt̂ nte ad 
, •ottenere diciolto mesi di congedo per 

un viaggio in Europa e iri' America.,̂  
MADRID,'22. -̂ La (JaM annunzili 

che-i)82 Carlisti con 133 limciali furono, 
internati*!a'Terbes,' ' : 
. Pubblica una circolare del ministro 
dell'inferno^ contenente^un appello a 
tutti i partiti per la pacilìcDzìone della 
Spagtia colle istituzioni esistenti. 

%\ ministero crede che la convocuzione 
delle Cortes sìa prossima. . '' ; , 

{ gìolrnali ministeriali dichiarano che 
Cariovas non protirse mai il ristabili-
mebio del òoncordato del ISSI, ma volle 
sempre la tolleranza religiosa. 

^ -

DIARIO POLITICO 
COBK n'OniBMTB 

I giornali commentano Ja risoluzione 
della Scupcma sull'indirizzo in risposta 

'al discorso della Corona, si rallegrano 
di questo avvenimento come di un se
gnò precursore dèi,termine dell'ìnsui'' 
rezióhè, non che dèi ritorno'dj queìla 
fiducia chfe'andavcsi affievolendo'sulla 
conéer^àzionè della pace europea. ' '" , 

Noi speriamo e desldèrfàmb che queste'" 
speranze non vengano deluse, tìetìchà'il 
nostro ottimismo non giunga fino al • 
punto da ritenere che T'Eurofia, posi 
come rimase'dopo il 1S7Ó, si trovi in 
'Uno stato' noritìale, né che lo sue pre 
geriti''óondiziofii possano essere liinga-
mente durature, noi siamo tuttavia per
suasi che^il momento'non sia questo'di 
tentare uria grart prò'̂ â per, modificarle,' 
•quando' cioè tutti gii effetti di qtie'st'a 
prova non potrebbero rivolgersi ehé a' 
vantaggio di quella parte vèrso la quale 
non ci sentiamo trascinati dalle nostre 
simpatie.'' ;• • ' ' ' ' ''''^•' ' ' 
' Uno 'sciogliménto radicale della que
stione' d'Oriente al giorno d'oggi'non 
può' èssere • desiderato che, da quelle 
menti corte,' e'da quegli animi piècoli, 
péij quali è un debole sii^rifìiziò'il ri. 
nunziare a gloriose tradizioni, ò com' 
promeltere il patrio avvenire. ' 

Uopo tutto non sappiamo come il p'o 
polo serbo giudicherà la condotta dei 
suoi rappresentanti. Se badlariìd òlle 
reéèiìti manifestazioni dell'OmWt/w, e 
all'altitudine provocatrice de'suoi capi, 
avrenitno luogo a temei-e che ii primo 
effetto della decisitìne della Scupciria sìa 
(li suscitare quàìtihe disordine, né sa; 
remmo' sorprèsi se il Principe Milano 
per non dar 'di' cozzo a gravi diCBcoItà 
estere si trovasse di fronte a qu Iche 
rriinàccia nell'interno. • 

GibVa tuttavìa fare qualche àssegnii 
mento sulla sag'gezza del Serbi; non 
ci sembra molto prob.;bil6 ch'essi soli 
vogliano muoversi,'allorché tutti dicon 
loro: stale fermi, e speriamo che am-' 
maestrali dall'esempio i'Montenegrini 
faranno'altrèitanto. • ' 

: Quale pòi debba essere l'effetto di 
questa'̂ -levala di-scudi sul goverho'del 
Sultano non osiamo predire, iiè avanzare 
grandi speranze a faVore degl'insorti. 

• 8i continua sempre a parlare/Che. le 
grandi potenze insisteranno'presso la 
Porta per strapparle delle concessioni, 
ma' siccome la Porta è ormai sicura 
che per ottenere quelle concessioni le 
potenze non faranno la guerra, vi e da 
scommettere cento'contro' unò'che gli 
insorti resteranno con un pugno di 
mosche. '"^ > \ 
i E il turco rimana qual era, Dio sa
per quanto'tempo, a glori» ed* onore 
della civiltà del secolo, e/dello spirito 
Cristiano II' •^'-'--- ; < =; • 

AusTnlA-iTwfeniiiuÀ 
Ièri'Vènrìe aperta la delegazione un 

gherese, la quale ha éÌetto,a presidente 
Senrtyey. • , • ^ 
, Prendendo possesso' del suo seggio 
Sennyey ha fallo u|i discorso, nel quale, 
contro le ordinari?'consuetudini dei di 
scorsi presìdenziii)!, fece un progromma 
di politica estero/Egli è vero che Sm-
w?/'fì/ rappresenta "un ^rufipo politico 

importantissime) del Parlamento Uhghe 
rese, ma ci pare che la cSHca di cui 
fu• investito dalla Delegazione ^gl'im 
ponesse una certa riserva, dalla quale 
furst3 non è uscito senza forti ragicni. 

• i • • - • •• 

Probabìlmetlle ftod tarderemo a sa-

li discorso dell'Imperatore d'Austria 
alle D6lega?ìoni, gerieriòo nella sua pri-
itìa parte, acóenitìa in modo particolare 
(1 otiA^ ^rtnnnilAì i^>ill'l rSoriV^?!n! 1 a /»ntta 

\-
' — ^ " d i 

t — ^ " i ^ ^ ^ ^ ^ J - ^ T — -
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il suo' accordò^ coilEtGeririànìa e colla 
Russia cir'cd l'insur'rSione dell* Erzego
vina e'della Bosnia;̂  ", ' ' ' 
"Sperà tuttavia che la'jiàcé'dell'Im
pero, è dei resto d'Kurpî a non Sarà tur-
baia. , ?: 

'•>̂  • - - A HIÀiànkn • '^'^ 

'Il^gtìvérho spagtìuolo, a ctfi'la fortuti'a 
dell'armi arrise abbastanza ftì quèslì ulti
mi giorni' ridn navica in 'acì^tìé' aUret" 
tanto felici per ciò che rigbarda la ìiósiitu-
zione di un partito .véramente governa
tivo.̂  La questione religiosa,* che, dopò 
là circolare del Nùnzio Pontifìcio ai 
Vescovi, toccò iI''sdo ptàdib Bcbto, giun
ge ad 'accrescere le difficoltà del nuovo 
gabinetto^'al qudle giS'si pironoslica'uria 
vita corta. È vero chi lóvellaif ha' di-
chiartito di non voler occuparsi di altre 
questioni prima di -aver otieruità,''ta 
completa pacificazione della penisola, 
ma ì partiti non hanno quésta pazienza, 
gli ulirfimontàni non vogliono lasciarsi 
sfuggire l'occasione dèlie difficolià nelle 
quali ai* trova' il ministèro liberale, ahiii 
tante più incalzano colle loro'pretese 
quanto più quelle difficoltà si rendono 
evidenti. ' ' ' ' • ; ' 

j 

Egli è chiai-o che l'avvenimento al 
potere"d'él giibinètto lovellar non fu 
rultinàa trasformazióne del presente ca
leidoscopio politico della Spagna, 

I ^ \ ì •-, 

IJfti nuovo pericolo 
p e r l e Banclio popolari . 

; •• „. i^ u ^ r ^ ' 
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'Sotto questo tìtolo, il Sole puftblica la 
seguente ietterà' apèria a' S.'E.. il mini-' 
stro delle finanze, del d̂  pùtàto Luzzatti: 

' ' Eccellenza, ., ' '.^ 
Chi le scrive ha avuto l'audacia, (fome 

ella sa,' di 'dhledefé in una memorabile 
discussicin'te parlamentare cinquanta mi
lioni di, iipposie nuove per pareggiarli 
biìoncip ,e contiibuire alla mitigazione: 
del dis'agip della carili,; ed ha oet o aî  
suoi elettori che soŝ eii:fcbbe ilMihistéro. 
;Ella^ sa anzi che per n^dole dolce e 
perr amicizia schietta e devota verSo lei, 
appro fi cordialmente, come spesso gli 
'ay.vieiie, o tace rijssegnato. Se ora si 
duV'lè di fover '̂hì'ì fiscalità neirapplica. 
zinne di""una legge, se segnala ai mini
stro delle finarze, che p anche un illu
stre economista, un perìcolo gravissimo 
minac^ato a provvidi isiituti, nei quali 
si crhiei gono le speranze delpopojo, 
doyrebb'essere creduto. Cercherà di 
eppriméie chiaramente la legittima que, 
reiBi per.quànto lo acconsenta la ma : 
te ria oscura. . r 

É merito insigne delle Banche popoA' 
lari quello di AV r̂ .difl'ijip la noiìziadei 
conti correnti e l'abitudine dei cheques. 
Non poieddo, e forse non dovendo per 
indole loro accrescere l'effetto utile del 
capitale proprio colla emissione dei bì 
glieiti pagabili,al latore ed a .vista, af-
(idano la loro prosperità alla mcbiliz', 
zazione (lei depositi. È ngto chefra gli' 
allri paesi, in Inghilterra, a mo'd'esem 
pio, 1 che(jues eib^vo lavoî i, finanziarli 
eccezidniiìi per scclimiiiar^i e svolgersi. 
L' onpr. Sella, quando f-rfi ministro uelle 
tinaiue, aveva itaio a Lampertico ed a 
me l'̂ inc^rico di escogitare provvedi
menti favorevoli all' ug^ del cheque, the 
'egli considerava uno s'irumenio di ero 
duo rgiliî siiiio e sicuro e trovi-rà la 
traccia e gli effetti di quesio incarico 
qel Utolo se.ondo del progetto di legge 

sulla cìrcolaziotìè deH870,,Oggidì tali 
speranze sonò svanite, se ella non torna 
à rinverdirle, e, per una interpretazione 
rigidissima della legge, si carica oghi 
cheque di 10 centesimi.i ; <-' 

Per le piccole somme è troppo grave 
onere, nè.è leggiero per le grosse;.im-' 
perocché' il cheque riflette il njovimento 
dìc'apaa .èlie,'è fi'ì)|ìidÌ8Simo:;é''svÀr;ìatls-, 
Simo. Nelle Banche popolari ì che^^r 
si assottigliano a, sotnme èSlguè,'Vvì èj 
a Mil̂ p̂iQ chi 'li adopera nei più tî ìquU 
itiagametjtî  domestici. Nel "passato il 
cheqne,:che tiene anclji,̂ , dèli'jndole. del 

1a ricèviiìa^ 'pagava soltanto icinque 
centesimj; e la nuova e p'.ù, fiscale iq 
itérpretazione dQlIfĵ  lègge .̂pa; raddop 
piaid'il carico/In.,lalgujs^,! mentre si, 
toglieva, a)lé JBanch^ popolari '.rpsoE d l̂ 
biglistto pagabile a'vista etì flV •latòirij 
si aggravava la tassa del cheque, che 
èj' e rappresenta la sola compensazione 

,di quella facoltà perduta.^Ma il guàiò^ 
non'si'restringe a questo pomo, e j 
ricevitori del Registro e'deLBolloshie-

gano le loro ali a più eccelsi, voli. In, 
ciò sono:splnti dal zelo del servizio ,Q 
dall'inieresse personale.: Imperocqhè il 
góverh,a quel sistema dì mleress'ire g\\\m, 
-piegati qplla partecipazione deg\ì:,ag(ji 
il quale provoca-;MnE\,.strana .sperequa, 
zione,diisiipendil e;:nbii'(ìorrisponde al 
concetto razionale dei pubblici servigi!., 
Vi sonò ricevitóri del Registro che gùa 
dognarib troppcmigli^ia di lire all'anno. 
altri che langubno. Né si può iàtehdere 
perchè l'agente che esplora e tassa la 
ricchezza mobile debba essere pagato 
a '̂stipendio fisso, ed. il principio della 
èointeressenza e degli aggi debba espli 
,cnre ìasua virtù soltanto nel registro 
nell bollo o in tasse somigliiinii. Ma tuita 
questa è una digressione fatta per tor 
nare al tema doloroso. Le Banche pò 
ppl̂ ri esercitano anche il provvido uffi 
ciu di* Casse di risparipioj, con questa 
notabile, differenza che, nieritre le Casse 
di risparmio imprestano se;nalamente 
a] ri ce ni le. Banche popolari si studiano 
di,rifecondare a ,yaqtaggìo delle,.classi-
niénò agiate i dpnari racfol|i con sol 
tile parsifi]onia. ,0/'t̂ ,airuffieÌQ..cÌel Bollo' 
di Milano è venuto in meute di, studiare 

.s'ejl^ Ijh^etto.di rÌ8parmip,,eii,qui'no dei, 
ic'ònti corrènti non debbano ass<>gget-
.tarsi al ballo,di M centesimi per ogni 
foglio. Non.si •sa^,inlendere'l'tffeito spe-, 
ràtb'id^, fcoÌBÌli 'fiscalità;; certamente fruì-
te'ianno. molte querinionip, nua scarsi 
crualtrini all'Erario,' È facile violando 
resteucij,:di mutare i.be.n ,Rroporzionatr 
•fogli di,un libretto di risparmio in un, 
lung;q papiro. 

Io intendo ed ammiro^un ministro^ 
delle finanze che affronta ed assgppra 
.l'iinpopolaj:ità, per trarfp'dal diizio cpn 
stimo tutta'la parte che spelta allo Stato, 
nrt'à quale Ragione finanziaria può legit 
trmyre quell'offesa e quel disturbo ai 
piti delicati airumenti _e modi del ere 
dito? Ella, signor ministro, dpyrelibe 
ammonire i suoi ufficiali di esaminare 
iii legge'di CUI si tratta con equanimità' 
di spirito non conturhàto dal concettr; 
liquidatore .di abolire le imposte, o da 
.'quello non meno fatale di esacerbarle 
ad erte. Un libretto, (li risparmio o di 
c'ònlo corrente'non può in alcuna guisa 
cadere sotto là dizione dell'articolo 20, 
n. 27, della legge 8 giugno 1874, Ed 
ipvero esso sottopone al bollo di cen̂  
tesimi BO i registri a madre e ^glia.ed 
ogni altra specie di carta che abbia qua-
htà e forma di registri a madre e a figlia. 

Ora un ìibrello di risparmio non 3i 
può confondere con atti dì somigUante 
natura; ed elia che ha contribuito a dif-
fonilcct' nelle sue natali Romagne le 
Casse dì ri^pàimioj conosce egregia 
mente che il lièretio ha la sua ragione 
contiibile nel î iastro, ma non si stacca 
da alcun registro o non sì figlia da al^ 
cuna madre. A (Jual fine si vorrebbe 
turiurare qursta legge? Si sconvolge
rebbero gli ordinanienii del credito pp 

t M 
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polare'è sii,incasserebbero, pochissime • 
migliaìa''di lìret Aggiunga, ^signor ,mì*-
nisiro, choJoS.opjetà,dimutubraòccòrsìo 
le Casse, di, iigpàrmlo e qpella, postali 
sono esonerate ,d& 'qde^ta tassa la quale 
aggravata ài .SO centesimi pel foglio,-sa*' 
.rebbeun peso'Speciale per le Cassa di -
risparmio.annesse..allenBanche/popolari • 
che non hanno mai Qhiesto al Coverti» 

.alcun favore, pia non sono diàposté a 
Tingrazt̂ Ho dr tali .eccezióni:;̂  . 'i^.us 
4 É mani'fèstp' che il "leigisìatore con 
provvida sapienza iia voluto pareggiare 
la Banca popolare alla Cassa di Risper,< 
mio nei fini morali.della.previdènza; e 
nell'ultima iegg^ sqll^ Casse-di Rispar
mio postali è dòtto chiaramente che il 
Governo ,deve aprire ql risparaiiPÌauoi,.. 
lufflci postali nei luoghi ove non esistè • 
la Cam di risparmo oja Banca: popo
lare. Tutte quéste' fî rme diverse di i- • 
slituti sono intese alla-sacra'; GÒWgÌiil*a 
contro la imprevidenza;,il governo non. 
deve, favorire léune a'Iscàpifo delle al
tre, ma allietiirsi;che;iSJ;:Svo|gano iqli-
bftro. e, fecondo-̂ 8CCDrdô ,.,!Fâ  osserva* 
zipni valgono anc^e pei librel'ti, dei conti 
cprreint('j';qtiali,soho il Vade àécitm dei 
cheques^-, e^seryono a mferaprìà'̂ éd'-̂ tf rtì^. 
gìsiroV a éuisà di specchio in cui si ri> 
verberano^i .versamenti :ecl i rinoborsi-o,-; 
perati col magistero dei cfte5«,o*. È una 
c,9pia dplla .partita di.ciascun <fèpohèhte 
ne! màsti:ò generale; né può. confon
dersi cori' Uq;i registro va'm'a|r!ee. Co
stringendo le Banche :a sopprimerlo, : si 
disturberà, senzaìn alcun /profitto per le 
fioEinze, l'uso (ÌQÌ cheques, i quali non. 
har(hq.'ando^a^ un (Carattere beri defi' >: 
nitò pelle patrie leggi e, a guarentigia 

delta pubblica fede, richiedono'annota* 
zioni,..ininute e, fa,5iUià di.riscgntri.'. 

Il terna, com'ella intende signor rair 
nistro,,, non, si esaurisce, brevemente e 
darebbe occasione>d inflpite ossei-va-, 
zioni. Io è gli amiqì miiai le risparmia-' 
mo per studio di brevità e per fidiiéìa;. 
schietta e ̂ profonda nella giustizia di leii 
E cbiaroi.phe -̂l'Erariospoyero>,Qd :' ffì Ito-, 
dalla piaga, del dìs^yi^nzo,,,pon. acconr .'. 
sente a lei in questo moménto il glo- . 
rioso compito di iniziare le nfiirme cha 
illustraronoà nomi di P'éèl, dì Gladsiòrie 
di Frère Orban; ma ella non può.per-
menere ch<̂ , sotto,I9 sua Emmiuisirsi* 
zipne, gli Isiiiut,] di .credito popolare ri-. 
c'ordino col home rimèrito ed illustre df 
lei una delle -dà'tè più dure della lóro-
v i t a . . • " .' > ' • ' • • , ' • • '''!••'•• 

Ella sa che vi è una sola cagìoBe che, ' 
mi ha moiso a scriverJe, e-cjie ragie-
n?"<io dpglì Jipiutrdi pi-evl.clpiiza, SMpta, 
di poter dire coi ppeta: 
, Amor mi mosse che mi fé parlare..... ' 

Parécchie fiàrifihe popolari volevapo ' 
adunarsi, agitarsi ed agitare, protestan
do contro;i ricevitori del b̂ollo e chie
dendo |ll̂ ^p.epjdpzi,one.,dei* ministri ciò 
che dfspèi'avano di ottenere d,dia. per
suasione detjpro dirittoì io le ho dì'-'' 
stolte da questo passo, nel quale di con -̂̂ .' 
sueto i'pìùviaudaci tirano ì. prudènti a 
qualche, sconsigliatìi;deliber£|zionei Jxìh, 
a[^ìministratorì di questi istituti, ì quali 
traggono d l̂ sen^tinaenib,punissimo'del ' 
bene e noh'dà'quéllo dej, giiadagno, a 
cui sono estranei, la coscienza della loro 
responsabilità, si affidano intieramente 
a. lei, e non potrebberp affidarsi a cuore 
più benèvolo eci; ;a'imente più eletta. 
.Ella pensi signor ministrò, che in quo-
ki ultimi anni di crisi acute e di vergo
gnose speculazioni, ie Bmche crollarono * 
cqme,alberi divelti dall'ira del vento, 
e, àopo la, tempesta, si è veduto che 
le fratellanze di.credito popolare rette 

•dàlia riiutualità,''avevano resistito alla 
prova.- La folgore' hà-colpìto 'lo alte ci
me, rispettandole umili e tolide piante, 
alla cui ombra chiedono oggidì ristoro, 
e pace le robuste falangi dei lavoratori 
italiani, . „„ ,],,..,-

Mi'creda con ossequio affettuoso "' 
Milan» 23 6tffos/o'**.S75. ' 4' 

' Il suo 
LUIGI LI'ZZ.UTÌ. 

•4. 

^ X 

' 1 

' I 

^ -M 

^ ^ : 

O 

^ 

J* 

\r. 

\ 

Jf^ 



• - \ 

"• .^^ -

M-

. ^ 

<)^ 

<y'!l^.i: 

^ \ 

t̂ 

^t 

^k 

f . 

^' i 
n J 1 

zUr 

^ 
= r .• 

^^ 

^ 

^ T - b 1 .- ^ 1 L _̂  

y ^ - ' 
^^^ 

\ t 

NOTIZIE ITALIANE 
^/N^S^\/S,rt 1̂ 

• • r . 

-fli 

^^ 

t̂' 

' ?i 

.+ 

ROMA, 21- — J' P̂ 'nno rappreaentanie 
iel Messico accreditato presso ÌI Re 
d'Italia, ò slato ricevuto in questi giori|ì 
<iair onorevole Visconti-Venosta. ,• i: 

U personale della legazione messicana 
è così composto: Senatore'ìèsua Casta-' 
neda, primo ministro; deputato avv. 
Luigi Malanco, segretario; avv. Salva
tore Lerd o de Tejada, oCficiale della 
legazione. 

MILANO, 21. - t a f^^neMmm .dids, 
poter assicurare, per certa sdenzQ,.,5Me 
da un pezzo il conte torre dichiarò a! 
Governo deìre di voleri r!tii*are dalla 
vita pubblica: in qdalunqtìéi rtìbdó pei;ò 
egli non,,a<^eUerebbe,maì lapre^JV?^^' 
di Romaj come scrisse il Piccolo. • -

NÀPOLI, 20. - ha.^,_Mm^(i.,di Nfl-
poU reca:. ...„_,-- : ^ 

Vari giornali hanno annunzialo che, 
'al̂  municipio sìa stata fatta un'offerta ; 
pèrla regia del, da'zio'di consurtio, se-

lóndo l a k l e j t e ì r # ^ ^ ^ 

laoaumèùto. i 11 funziorfaiòie da sindaco, j 
a quanto tìice'ilPMrtgólOr'^ha accettato! 
Ì^Mmk ^'la.òUziónerprbvv/àorìa.ijdj 
|ia,,prpme3so ,^l co.i»,vnic^ri%,d!^piunt ,̂ t 
ma non .crerti»mo.^dRvy^to.gh§..questa: 
yogiia'<,prenderla.in.9erÌo. mm^ ?e^ 
esalto che quest'-anho l'introito del da-
i\o consumò ràggivingerà la cifra'dl èM 
12 nuioni. • , ,, , ... ,.. 

. - ^ , "'I 

glìoré, se ridn -l'unico, per martteneri 
Jilelltì due prb,vìncie come parl| iptì 
granii deli' Itn̂ però jiurcò sénssa^espurr 

•f 

esporre 
J'EttjtPpaJa perpey di|jarbi. | 
^ Ry§SrA^i9 .^ |5 i4^aOdeÌ3a : : 

QuCììta mattina è arrivato nella noŝ tra 
città, riraperatore.Alessandro, col duca 
di Mflcien.burgo. '• ,y, , ' 

S. M. fu ricevuta con entuèlasmo. 

jj«ì. 
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iaXìà puboncazìone, nel decreto stesso, 
Ip împortazione dilli'estero,,nella città 

uTfT 
i; 
t d 

" ' • . - ÌL I OH'=>r^ 

'̂ FfiANCtÀ; 2b. -̂î î teggesi bel Cow /̂ì; 
(Uffonnet:,,. , ,L >-,;,, >, > . • 

,:j;,'Si'Ìpatterebbe di,np(ninare un quieto 
maresciallo di.Francia. I quattro mare-
scialli in attività sono: MacMahon, Ba-
ragney d'Hiliiera, Cànrobert e teboèuf. 
• Ill'crpdAo, aperto;al minj^lefòjèl^ 
guerra esseiiclp, per 1 anno lQ76.v,ai 
i60,00p„tranchi,,e ciascuno dei titolari 
avendo' l'assegnò di' 30,000 franchi ai-

. l̂ SerfiS.'̂ ifVvWde ctìfe'1,9. .stipendio .del 
nuovo tìtplare..,è.già iscritto,,E vero 

^tuttavia che Ì.bi(anci4eljp4 e,del 187S 
portavano Ipi stesso credito, e che: nes
suna nomina fu fallii.;!';''- * 

'"-lift éa2'3e»a tZ/̂ ciaifi del 21 settembre 

R^,decreto n. 2674 che rende libera, 
aalli 

franca di, Megsiiia, delle: farine, pane è 
bÌ£(Cdtt0. •' ;•>.!;,•,i);;':iV:; l'uU 

T. Riidecreto 2B agosto che approva la 
riduzion^^ capitale della Banca Pro
vinciale sedente in Genova. 

• -R. decreto 23 agosto che autorizza il 
MagazziftO.Cpoperî tiyo di Stjnt'.Orsp, pro
vincia, di Vicenza. • • ',>•'•• 

Disposizioni net personale militare e 
giudiziario. ; • • ' _ • ' • -

— ' ^ ' • ' * " ' DELLA PROVINCIA 
^'J IV. 

^ 

T " 

4> 

f 

r-

•;,Si parla pure fìeJla pros îpià noipina' 
4I'due ammiPagiiVpn'credito di 90,000 
franchi,fu aperto all'uopo. 

SPAGNA, 18. — i r DiaHp Espanol 
spera che « il Ministero presieduto dal 
g'èneràlé Jbveliar fnaugureràìa stia-oì̂ r-̂  
rìer̂ i .politica prefjdentip, una severa ri-
;9pluzione circa la grave queaiione ini-
iaUì dalia circolare del' Nuncio. » Il 
Biarìo trova che quello sbritto attenta 
al (lecoro della nazione e ai priyil^gii 
delia Corona. , , ^̂  '. 

ÀUSTRIÀUNGHEaiA, - 18: Si ha da 
Vienna: ' '-^? ' • 

U duca Cario Teodoro d| Baviera, 
fratel!p\,^ll'Imperatrice d'Àp^lrja, èqui" 
giianto còlla 4f},cĥ psa sua consorte e se 
gujto, sabato sera, e prese stanza al 
ì\Bólel Mmschr- • •• - . - ^ 

GERMANIA, 19: - j i ^ e m b r i ultra
montani della Dièta bavarese Vogliono 
inviaro .̂up jndirfà;?ò;^^ Î B;,,,Migi.-iy,lu§i 
parlerebbe della,,̂ .minacciosa gqpdizione 
della Baviera », è della necessità che aia 
chiamato alipo;tere un ministero cattolico. 
Ji^ Cogliendo occasione dalvaràmenlo 

dell'oliava fregalaJella, flotta germa-
; nica, 'ayvenuio' il giorno 17 |iel porto 
*'dl Wilhelms îaven, la Nórddeut'sche Al 

Iqeme'.ne êifMWJ dedica uh articolo'alla 
miirina da guerra tedesca, nel quale e, 
dettò ch^ Inti'.a.itanio ,c|ie ufi navìglio, 
alemanno.'solcherà le onde-,rimarrà in
dimenticabile la memoria del principe 
Adalberto di Prussia,' cpràe (JUEigli cui 
la'Germania deve'principajmentè il vantò 

di possedere oggidì una,forte ?,poie-
rosa armata. . i . , -

.INGHILTERRA; 19. -i- u Daiiy News 
crede potere affermare' che la Russia 
sia favorevole al costituir^ la Bosnia e' 
la Erzegovina in istato autonomo: ma 
fino ad orarli governo di Pietroburgo 
ai sarebbe astenuto dal sottomettere l'è-
,same dì un tal progetto alle altre po
tenze. Secyndujl principe dì Gorlctiakofi 
questo ucconiodamento sarebbe il mi 

., j toU»,p»ro«Q.:- r •Masti;! ve n'ha 
.dappertutto;.in citta come in ,campagna. 
(Questa volta si trutta di,un mostro di 
c.amp9gna,,e proprio dì VoUa'fiaro;̂ zd.ì 
."̂ Ngn si ..p âprebbe dare; aUra.rOome 
à:c^rto Marchi Antonio, rpuralore di 
q t̂t̂ , ,fra îpné,j„il; quale nelgiornaiig 
porrqnte, venî ìo a diverbio icoliproprio 
p^(lre.,3ebastiano, per lincereSsi di fami
gliai,'Io, ferj copuna sàssati»'nella testa 
pi;òducepdogli una ferita lacero-contusa 
per l,a,cui ,̂gqar.gione occorreranno 2B 
giorni dì cura, r .< ; ;; • 
i 41 Dglio snQtyrato si 0 reso latiianio. 
;^lb|9'na8icgo. -- LO stesso giórno, 

nella frazione dì Carpénedo, conhune di 
Aibjgnasego, Nardo LuigicontaUino.da 
Borgo S, Ĵ icolò riportò proditoriamente 
e.senza,causa conosciuta due,ferite.alla 

ftarate sinistra dei collo, e due altre al' 
'/òmero sinistro, guaribili in 20 giorni. 
:rnjteril,oré,,fu certo Pizzicheìlo Marco 
contadino da Casal Ser Ugo. 
' ^u x^cchiq, rancore the lo spinse alla 
mala ^azione? Non soppiamo,; Certo è 
che,,yennei;arreslato dai RR. carabinieri 
còl sequestro di una roncola dì cui si 
^ra servilo pel ferimento. , 

F lovo/ r - Tutto il mondo è paese: 
anche in provincia come in cittò, date 
le proporzioni, gii stessi abusi, e per 
lo più la^stesiia causa che li'produce: 
la devozione a Bacco. 
;.inverso la mezzanotte del 18 corrente 
iì'muratore Scalco Antonio' girava per 

ie contrade di PiqVe, alquanto'brillo, 
gridando come uri ossesso. Invitato a 

• desistere dai RR; carabinieri rispose 
ic'on arroganza che voleva continuare a 
'loro marciò dispetto, quindi venne dai 
medesimi arrestato. 

' Due altri, cerli Furìn^Antonio, fornaio 
e BallttUa Luigi calzolaio, pur ĵ ssi al
quanto avvinazzati, pretendeviinó libe
rare l'ài^reStàtoj^ lo. afferrarono per.le, 
braccia collo scopo di strapparlo alla 
forza, ma non essón 
ronoi Lo Scalco fii intanto condotto in 
camera di sicurezza, 6 la mattina dietro 
'olla ore sei, venpero arrestati anche i 
troppo zelanti amici, che volevano 11' 
berarlo. 
: Tutti tre risponderanno al R. Pretore 
'della loro colpevole condotta. 
; Gtftinpiisamiilero. — Secondo no* 
tizie stamane-(23) ricevute, fa scoperto 
un infanticidio nella località Morelle dlj 
questo distretto: ignoriamo i particolari'.' 

fi 
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Corto d^ANstsie di l'act^va. 

(^Conlinmzione) 
IV 

Itìa anche per il Bianchetti era venuto 
il nipmento dì pagare il'suo tributo alla 
giustizia. Da tre tìiesì, dopòil fa'ftò Ber ' 
gamin, esso vagava per_ 1̂  contrade 
della città ed aveva fatto vegliare pa-
recehie notti 1̂  guardie, sottraendosi, 
alle loro ricerche con una scaltrezza 
singolare. Sul cadere del gennaio 1875, 
egli secondo V opinione dell' accusa 
stava incarnando il progetto di nuove 
imprese allo scopo di migliorare la sua 
condizione e sottrarsi forse definitiva
mente alle ricerche giudiziarie. 

Il maresciallo di P. S. Gfuaeppe Bri-
sighelli venne infermalo che nella aera 
del 10 febbraio 1875 era prOg9tt:ita una 
grassazione in. cui s<irebberoj entrati il 
Bianchetti, associato a Turino N,i|,ide, 
Federico ÌBortoluzzì, Infinti ' Giovaiinf.̂  
jPor qual modo l'autorità di P. S. vl^ 
^ièseU-cpnoactìiiiia, di questo fatto fd 
una' gruve 'curiosità pei giovani difen
sori che avrebbero'voluto scrutare -un, 
W WdtiehWIiei' misteri' dèlia' P. "S.' 
molto più che i loro,'difesi credevano 
dì^póter, ideotifltiare il cpnfidetite in 
certo Ziiiiu ohe (ìguniy,» fra i tiìstimoni. 

Venne promòsso apposito incidente 
per la nomina del confi.ié.ile da parte 
del rfiaresbiallt' BrìsipelTi,' tha esso 
Venne' rlsoÛ o*'cesilâ  negitìvav II Brìsi-
ghelli perià̂ fli; mostrò assai sorpreso del 
chiasso fatto intorno alla persona di 
questo confidente, Jmperoochè Egli as 
seriva dinnanzi allà,,,Corte eh' era stato, 
informato del fatto col mezzo di lettere^ 
anonime, che ha successivamente lace-
rate. E vero che negli atti de^'istru 
zìone'stavano le parole <dopo le , dieci 
m quel giortw non ho più vidutùUcon-
fidente, », ma questa non era che una 
personificazione delle lettere î inomme, 
dovuta alla penna del giudice, istruttore, | 
ih^'^ j ipri#e;Ùi ha Is^cpndafo ii: 
significato. %' ,| ^ 

Comunque sìa.sta il fatto che ntl 
vifjolo S. (?%etano f̂ bita un certo Giaco
melli,, capo, mastro muratore, con ,una 
sua.bambipa, ed una vecchia serva certa ' 
Leonardi Donjenica, F â le sette e le 
nove di aepa la .vecchia,I^eohardi-reata 
,̂ ,p]̂ : a "'9333 per l'alJpn.taflapìqqto,,ì(?el 
padrone e .dellaibjmbina. Quest'ora 
vepne presceltai^ldel\itQ, Sì aveva iq-
tenz'ione disporre a doy^re la vecchia 
Leonardi, e piantare nella casa dial)a 
medesima il punto di partenza per even
tuali imprese ulteriori nella casa limi
trofa dell'avvocato Jacopo doli. Lenner. 

Il,Briaigbelli con tre guardie si ap
postò nel cortile ,Gìacome,ttì,;:altJ'e tre 
guardie disponeva ali' imboccatura, df̂ l 
vìcolo. Alle sette e mezza circa due 
indivij^^ scalarono il .muro di cinta, ma 
non efa'np appena di.--ceai, che il ma 
resclalio e le guardie, impazienti, furono, 
loro adosso, intimando^' arresto. Gli ac
cusati fecero un po' di resistenza; spe 
Cialraente il Turino si oppose con uno 
scalpello lungo che teneva,.a mano. 
Siccome pero le guardie, appostate al 
di dentro si erano intese con quelle al 
di fuori (he un colpo di. rivoltella 
avrebbe contrassegnato la cattura dei 
malfal'torjj acciò tenessero d'occhio i 
fuggitivi, cosi volle malaventura che 
la palla della rivoltella sfiorasse le 
tempie del Turino, rendendolo però per 
siffatto hiodo impotente a resistere. Dei 
fuggìaschi non ce ne fu che uno, il 
Borioluzzì, che. venne arrestato dalle 
guardie. Jl coti fidente aveva fjtto men
zione d' un altro individuo che doveva 
trovarsi eòi malfattori, ' certo Infanti 
Giovanni, di Giuseppe, d'anni a i nato 
e domiciliato in Padova, celibe, macel
laio. Lo sciagurato venne arrestato il 
giorno dopo e tuttoché mancasse quasi 
.ogni indizio a suo carico venne tenuto 
prigione sino a questi ultimi giorni. Le 
necessità della procedura vollero ch'esse 
venisse tratto anche all'udienza, ove 
faceva tristo spettacolo di se mentre 
la morte gli sì lèggeva sul voltò logorato 
com'era da una tabe lenta dorsale. Gli 
ultimi giorni anzl.il Presidente ricor
rendo ad un artifizio ne cessò l'Inter-

yento. 
Infatti'si procurò ch'Egli ricusasse di 

corr.pàrireed allora lo si fece esaminare 
P . • - - - l . A -

da un medico che dichiarò ch'Egli era in 
istato d'intervenire. Ma persistendo Egli 
nel rifiuto, il Presidènte ha per la pro
cedura r alternativa 0 di farlo tradurre 
colla forza 0 dì progredire ŝ òz* altro, 
facendo notificare all' accusalo poniu-
mjice i risultati d'ogni singola udienza. 
Il Presidente scelse questo modo. Con 
questo ingegnoso giro processuale l'In
fanti si schermì dal comparire più oU ê 
air udienza, ed ormai colla postuma 
consolazione d'essere stato dichiarato 
innocente dai giurati, la morte io ha 
tratto ora d'innanzi ad un più altere 
veggente giudizio. 

Air accusato Turino Sî  trovò d'ac
cinto al moménÌO;.d(|Ì)a lotta tì|,cqlt*fllìo' 
lungo dodici (̂ iUimèiÌi,̂ ^bilagffinte* ap-
puntato ed afflim 'ftovàSjiielie ìnMh-̂ ; 
zi#i violènti di 1ibeìl^alfóttó#r 

•In qàMò'fatto l̂ìdunquBV oltre ìl'Bìanl 
^héttilTàa Wi B^mL,h\m^ 
afsotto, ci resta di dare le generali dì 
altri duj iiccuaati che sono gli ultimi 
.cjie^rìmaserqjn,potere della giustizia, 
cioè; 

8. Turino Natale diS^nte^^Qtto.̂ ca»*' 
(93sar(?,„di.,aQni »»,• nato e domiciliato 
a Padova,.nubile, facchino; 'Ĵ  •' • 

9. Bortòluzzi Federico, di ̂ Lorenzo, di 
anni 1», nato e domiciliato a" Padova, 
celibe, calzolaio. _ 

Questi sono i fallì sul îjtì'alt 'it é H-' 
volto il dibattimento,'e lò/sviliippo:che 
abbiamo loro dato bi "dispensa dall* en
trare nei particolari delle udienze. Uni 

jpn,timento di gìusfjzìa.?!; obbliga però 
a dichiarar.̂  che sq||^|5cusatp Piloni 
venî ero date ottime informazioni.,̂ gl" 
medico dott. Ceoldo, e 4a altri collegHl' 
dì professione, del Pitipni. Che,egli,gp ; 
desse fra essi fama di,uomo probo ed 
onestpijb prova,se non altro,Jl. fatto^ 
cĥ ^ ppi; befi due anni .venne scelto .a 
^ r̂esî ^en .̂ duella f̂ .opìet̂ ., di, m t̂uOi ,spe- : 
corso,.fca i.camìii., „, • , =, ,• ^ ; 

lì Pubblico V Ministero cavaliere Gann-
bara fu nelle sue re îpisitorì,̂  serralo ; 
e conciso imperocché égii,si trovava di, 
frónie degli accusati, la maggior parte 
Jire'giudicati nella pubblica opinione, e 
colti, pressocchè in flagrante nei delitti 
'commessi. Inveì sopra tutto coi^jro.il 
Pittóni,/^ richia^m^nd9pia,d un,̂ eUo dei 
pianchetti che poco dppo i ,̂s|ip arresto 
fece alle guardie di P. S. la filosofica 
osservazione, che se non vi fossero, la
dri esse non saprebbero che cosa fare, 
disse che altretlantp vera e^molto pììi 
vera era la masslrna che se nonvi foa 
se'rò manutengoli, non vi sarebbero la: 
dri. Là .probità, l'onestà non erapp pel 
Pittoni clî  lustre onde. amm,aq,|pa Je 
sue relazioni, coi ladri. In casa sua. dor-
mi per (ungo tempo] un ^azzecco, 
ladro matricolato, uaf̂ ito di frescp dal 
carcere. Nella sua oÉcìna di calzolaio 
yanno; e vengono a frequenti colloqui; 
il Dafrè ed il Bianchetti pregiudicati in 
linea dì furto. Esso a tard ,̂ora,ct ,̂s,era 

j,accoglie seny altro; quei visitatori, ,^i^ 
cui ha parlato_, il Sig^oi;etti;, capisce 
àila prima di cfie ferodo si tratti, riceve 
in deposito le cartelle di Venezia, e gli 
scalpèlli ed Ù coltello del Dafrè. PegU, 
altri accusati chiede per tutti ed in tutti, 
ì fatti di cui sono accusati la condanna 

• I ^ ' 

méiiò per l'Infanti, che egli trova trop
po poco ìndiziatq; ^ .i {Continua) ., 

Sfsuola d l̂̂ ^ l̂iieffup prat ico pò-
gli artjt^laul In Padovi». — L'altro 
giorno abbiamo visitato questa scuola 
non soltanto per la formalità che c'im
poneva di soddisfare ad una; promessa 
data, ma più ancora spinti dalla fidanza 
che la nostra visita ci avrebbe procu
rato, come negli ^Itri anni, un partico-
lare^aggradimento. ,,̂  

E così fu. ' . 
Noi non slam soliti ad accarezzare la; 

classe artigiana nei suoi vizi,,_nelle sue 
passioni: noi non abbiamo il sistepaa di 
farle'balenare dinanzi agli occhi sol; 
tanto i suoi diritti, senza parlarle mai 
dei suoi obblighi. Noi siamo,anzi piut 
tosto severi con essa, di quella seve
rità che muove dal desi.iĵ rio 4B1 bene. 
Ma d'altra parte amiamo, studiare la, 
classe artìgiiìna nelle sue sofferenze, 
farcene medìaiori, se la fortuna si pre 
senta, presso cM può. sollevarla senza 
umiliazione, sianjo sopratutto solleciti 
del miglioramento materiale e morale 
degli artigiani, e lî seguìamb con grande 
interesse nei loro sfijrzi per conseguirlo. 

Tutto CIÒ che a q\}esto scopp venga 
fallò di|l Comune 0 òfji cittadini è per 
boi argomento di plauso, e ne proviamo 
una compiacenza fraterna. 

Con tali sentimenti, npn, di conven
zione, ma veri, era qucst'linno la terza 
volta che noi mettevamo il piede nella 
Scuola di disegno pratico,' di modella-
yJone e d'intaglio per gU artigiani allo 
scopo di esaminare i lavori esposti, ed 

4 

è lo-; lfr»a vo'ia che ne siamo usciti cól 
ifìiiSP'; 'l '̂̂ dlefato, e pieno sempre più. 
iidì J e tf^'speranze. 

ifi questa Scuola, per la natura del-
3' i||egtlKmento impartito, per il distinto 
'péfenaìe ctì̂ é ne ha Tincarico, e par 
lr(^e'^(é Miperiore da cui è ispirata, 9 . 
alla quale sì deve il merito della fon
dazione, il figlio del popolo ',rova modo 
di sollevarsi dalla condizione di sem
plice monuflle, cui sarebbe riservalo a 
quella ,di. ivero artigiano; esercitando 
la mano al disegno, nelle sua forme sva-
riatisiimeValla modelìazionó, all'intaglio 
e slanciandosi 'gi'aBatnmcnte nel campo 
delle éomèosiziòriìj'raWiflfiàneìlp può ve-
dersi aperta dinanzi 0 sé una strada, 
che non avrebbe potuto altrimenu ten
tare. "Ê H acquista .fiducia di sé mede-
Simo, e avviato poi al suo mestiere con-
tribuìràcertaoienlQ ad emancipare l'in
dustria citta4inaj4aì,.̂ ;Uel,Ia del di fuori. 
Lo studio cbei'àrtlgiànd'dedicaìn que
sta scuola costituisce per lui un capitale 

trovò tuttavia di lamentare 1à pica fre
quenza degli alunpi. , . .̂  

Le^nformazioiii da noi assunte d per-
sutidono chó'11'rirtia'rcò'''è,alquanto in
fondato: lo è poi totalmen,tp.̂ ?p-'SÌ con-
froĵ ìanq,le frequenze della Scuola dì 
^jségno dì Padova con,quelle delle al
tre Scuole congeneri del nostro Regno. 
.Quest'anno nel I semestre.si ;. aveva-

no'circa.93 iscritti,: nel il semeaire il ' 
numero si portò fino a 112. y • ^ , 

M frequenza,,.nel(;,jnverpp fu da 
80 ad 85,e nell'estaip.tja 43 ai-̂ Oalljevi : 
qĵ biamo quindi una ijò̂ ijia annqa^di.'O 
a, 7B presenze.^ ^ ,;,• , ,.,. ., •• ' 
l'Tale sbilancìp nella frequenza secondo 

le stagioni è.cpmune a tutte le^scuole 
di questo genercjin Italia e fuori, poiché 
Partigiano;che, vive del suo lavóro, per 
at|enderpLa^que3to deve trascurare le; 
lezioni, spjcialmenie nella buonji sta.. 
îpr̂ 9, quando fiìpò| il lavoro trattiene 

gii alunni nelle,lunglie gì.prna,te presso 
i loro padroni, e la sera non si presta, 
come nuli' inverno, alla frequenza della 

Iscuola. .̂ . , ',__,':, 
L'introduziooe dei laboratori farà dì-

niinuire.a poco a;poco questa spropor-' 
i zìone fra iscrìtti ^ frequentatori, poiché 
gli allievi saranno, per la maggior parte,̂  
adetti a quei l̂ borî tori, e quindi, obbli
gati sempre alle ore,delle lezioni. 

,Ma i laboratori hanno bisogno di com
missioni per incrementare, e questo sino 
ad ora scarseggiano. É ilgiiaio, che. 
abbiamo lamentato fino dall'anno; scorso 
e,che ai cittadini, non soltanto ai pìiì. 
facoltosi, mai a tutti quelli che SÌ.UOM 
vano nel caso e nella necessità di ri, 
correre all'artista per oggetti necessari 
al loro uso domestico, spetta di far: 
Scomparire. Per non parlare delle altre, 
in questa Scuola l'arte del fabbro, del. 
falegname, dello stipettaio conta già dei-
buoni allievi capaci di sodJìsfare lalie 
più alte, come alle più modesto esigenze : 
perchè dunque non si cerca di popola 
rizzare colla frequenza delle commis
sioni rutilila reale, incontrastabile della 
sua istituzione? 

l nomi degli allievi premiati stanno 
elencati nel Ijbro stampato dal Munici
pio per la idistril̂ uzìone d̂ i premi, peri- > 
lano,però particolare elogio: • 

Vignori O/̂ p/rio (corso 1) stjpe 1̂ 1̂,9,, c^e 
per intelligeqza e progresso supQrò?:g.U 
altri di molto, e fQca assai più di quanto 
richiedeva il programma scolastico ; 

Faccin Benedetto (corso lì) decoratore, 
che tanto avanzò nella copia dal vero, 
ài lapis ed all'acquarello, dei fiori, 
gessi,, e fotografie (̂ a ne» eri tarsi il pramip 
con moltissima lode;. 

Calore Ì)o(̂ ê?u(;o (Corso II),carrozzaio, , 
che fece il rilievo dal vero di tutte le 
parti di una carrozza: lavoro non indif-
ferente. 

Del resto una vìsita, come quella che 
noi abbiamo fatta, dei lavori esposti ba
sta per dedurre quanto sia avanzato e 
,profittevole, per la generalità degli alunni 
lo studio delia Geometria applicata alle-
artif del disegno coslruttivOi e della co* 
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; struslotiG stessa. I campioni di varlq gè 
, nere,'ehQ noi abbiamo vedtìii eà esa 
minoti, no offrono la prova più oonvio-

• «ente, s -̂1 •; |. ; ; >, ^ . ì 1 ^ ' ; ^ 
l i Scuola conia poi quasi'pnnc} una u* 

.,tileiini\ovazsQni3jJ!eserfii7.io della,̂ CQpia. 
dalla fotograHa '̂i'cisnUati chese no ot-
temerò furono bellissimi., 

Ì\ concorso a premio istituito dil Co-
' mitilo per chi meglio imitsèsé una foto
grafia'i\è''dà ì'uminosà 'p '̂ovii, 'come si 
wde pei saggi esposti, Vi sono î lQunê  

vCop1e',;dÌ fotografl6,,dov.?>perflno.Ìà tinta 
•è'StvJpendamonte imitat? /̂da confonderle 
cojle fetograflo siesg ,̂|' :̂  ,'.. /,;' ; 
VAacne la plastica progredÌ9ce assai 

jjene, e le imitazioni 'dal vero di ani|| 
•niaH.ftorl e piante soiilo Jjenissimo cont. 
jdotte.-'i .<^ \u uiù.:< « 
i Cosi dicasiftdelle plastìchè^cavate da 
l̂otografle. 

\ Stanno .Inoltre ê postô ! Heiia'sala le, 
'-fotografie.jdi.varii oggjetii weaegiiiti da* 
gli alunni per commidsionei e di altri 
Javori in corso, coi, lo'ifòmódellitìi'be" 
ij^sifnò composti. (Sjfi ;;̂ erve <'pp,oriu,; 
'piimepte a dare un' idea compìesàiva»' 
dél.'prógressa f agglu6Ìo* ^nella -'Scffolar 
'^ Fra glìi--attrÌ*'̂ aUraggono"*I'-attenzione 
^li ornali di stile piriquepenfo, che de-
Jporano/wpiì S/y)3,dfl cseguiD î m legno 
ijlavoro di-Nìcoloẑ a Mit;hele).'Sbho pure 
in corso di lavoro:̂ ^ un porta fucili da 

caccî ',;,una cassa da ,ù,fpJogi,o,,̂ un,(pal, 
ch'etto'(pavimenio) in intarsiò, altri la* 
vori^iri: legno ed untî  V6$dâ h'd";%só'̂  di' 
jaVelib, in-pietra. •¥.-; ' ' 
^ Questi'ia^òri, che'sonò destinati come 
«aggi da spedire al Musso,,jdijî â ttico, al 
.ministero ;iin Roma, surannojMn breve 
completi ed esposti al ̂  pùbblico.' 
r Abbiamo voluto ju,tratlenerfìcon,qual-
;ché diffusione sui parlic,ol̂ ri della scuola,. 
•eia-per:;eccit3re i cittadini ad Ihtères* 
sarsené, e a sostenerla/come una delie' 
Koigliòriiiistftujiloni 'di' leni' Padova s-• 
onora, sia pqr dare a chi la dirige, a 
•chi vMmpiirtisce l'istruziune, e ui corpi 
morali che la sostengono il merito a 
ciascuno dovuto, sia perchè la classe 
arligìcna, suil' esempio del bel iproBtto 
già ottenuto dagli alunni, 1̂ animi seni-
pre più a frequentarla. 

Ma non crederemo di aver esaurito 
il dover nostro, senza prima censacrare 
una parola di encomio ai distintissimi 
artisti e m^esjlri,,signori Giuseppe'Ca\ 
infila, e Niiiale Sanavio, p^r. la, parte 
che lì riguarda, e senza dare un at 
testato di riconoscenza, e î ammira 
•zione a q[iQ\'Pietro Selvatico, cui siamo 
debUorì dèi patriottico pensiero' della 
scuola, e dell'eccellente indirizzoin cui 
è mantenuta e condotta. B. 

4(||iiestlouo del Bpcuta. — La Gaz. 
Zùtiii a Veneiia, nel riportare la notizia 
che abbiamo data T altro giorno, di una 
delibsrazione presî  dal congresso de
gl'ingegneri in Firenze, circa la gwe-
slione del Brenta^ dice che quella noti
zia è alquanto inesatta, essendoché il 
Congresso non volò già la manima delle 
bnnifìche, ma deliberò dietro proposta 
d l̂ Gabelli, t che, prima di qualunque 
€ decisione relativa allo sbocco dei fiu

mi Brenta e BacchìgUone, sia ;conve-
niente studiare la possibilità e ì modi 

« per la bonificazione delle gronde della 
«Xeguna veneta. » 
;̂ In sostariza, il congresso ha fatto delle 

bonifiche una q'iestipne j3rSaiol]ie,,ma 
di quelle questioni, che posate, come 

él caso presente, in date circostanze, 
algono quanto una risoluzione defi

nitiva. 
Comunque sìa, non contrastiarhu sulla 

sattezza delle parole della ijaz'zeUaf la 
uale d'altronde riconosce rimpprtahza,; 
ella deliberazio[ié'a.pcÌìé nei termini da • 
sa indicali, poiché chiude colle se-
enti parole: 
» Questo non toglie per altro ehò Ve-

n|.ia non abi3ia a stare in sugl'avviso-», 
oUcsio daspprlut (Zitelle]. — 

Pli necessità di l'pazio siamo, .coitr!|tti 
di|"lmettere a domai|i una relazione, 
che avevamo già in pronto, sugli esami 
e alla distribuzione dei premi, a cui 
abitano assistito nei giorni scorsi, dì 
que|o rinomato Collegio. 

^ / t ' • . ! 
h ^ 

• • ^ 
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- Oggi la Corte d'Aési 
sie; in.séguHo alle conclusioni del P. M'-
ed alla^briliahle difesa deil'Qvv- CosniV 
pronunciava, sen^e^zaj. di condanna ad 

.i ,iControtll*«ccu3a£â Beltucco Giulia deltq 
nrinia,-dì Giqvannfrti'abni 22, vlltica di 
Lezzo ALestmô  injpjtata.d* jnfanlicidio, 
commeso il 21 aprileìl878. 

Li'difcSji dell' tiVv, C'ò'̂ f̂la oùenné dai 
^iuralil''ammissione aetìa*' forza irre
sistibile, cha ditninul la pena fino; a rh. 
d'urla d3 criipìnale a corre ì̂o^alff.̂  

|!'nJ'^""oro.^^ofd|{é: le ̂ attenuanti al-
;],'accusata. •.;, ,... f-y-, ^ 
Assoe Iti zione dot Volontari '1%-<19 

,,, • Movimento di ^assà^a tutto qgóstql^^Q 
' ; , , , . Entrala ••'•••. " ' 
'Contribuzioni deiSocreffettivi L. Ì789.80 
Contribuzioni dei soci onòrtfi*i » 493.00 
Introiti, straordinari . ••-.>'*• "2000 
Interessi dì capitali . i^, . » 967.27 

^ : T : 

r, i L 

\^ 

Totale L. 3929.77 
-. Uscita ':'-^'- * 

' . ' . 
* A J 

,!^:Ì 
Sussidii temporanei ài 
.'.'•̂ oci ammalati;V:;.1 .̂1655'0Ò' 
Pensioni vitalizie r- :i' 492.3! 

ii 

^ A ^ ^ ^ i ^ ì 

r-q 

(h I V.ì 
A i 
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< 

ne compresa laBanda 
,e ilfcìjrrespeUiyo alV,' 

. i . KRimanenza di,Gassa. "iL.*' 788,92 
-Capitali frutti-/'^ ':*" ^ 
;;*;î ri . L.2a',477.4G 
più civ^io ' ,;,,,,^. 
. . di Gassa. » , 788.92 

L 

Stato attivo L. 29,266 38 t, ^̂  • , ,• ; 
B '̂ itaSA di penai " (^Hesidi nÒ'ttè 

alia,ore duo e mèzza ahtiimèrTdiane Bisi 
Xftemisio, da Carpi, .IdodfinQsèrd'anni 
27, condannato recidivo, pei*ì''furtòL ,ŝ  
Sett«!.anni dJ; reclu îorfe, ,sei'!;dt"'soi've 
glianza, e all' interdizione dai" pubblici 
uffizijcssendoai affacciato alla finestra, 
respicionte il cortile, la sentinella gli 
intimò due volte dì ritirarsi. 

Non aven-io voluto obbedire la sen
tinella fece fuoco.' T 

Il proiettile andò a colpire nel!? fronte 
il Bisi, che stamane alle orè-è-morì'. ; 

Concerto. — L"a musica del 1' Reg
gimento fanteria suonerà oggi, 23 setteni* 
bre in Piazza, Vittorio Emnauele .dalle 
ore 6 alle 7 li2 pom. ì seguenti pezzi: 
1. Marcia militare. M.t> Buonomo. 
2 Finale 1, L'Ebreo. • ApoUoni. 
Z. Uiizmk^, Le Modiste, i Buracchioi 
4. Pot Poury, PrficoMzidni,'.. Pètrella. 
^. Poìkiìf la Patria. t'Bozzoni. 
6. Valzer, Devadacy. »-I)ali*Arg. 
; Ufficio di Qnosturn, propriamenle 

detto, in Padova non c 'è: bensì e*è, 
un nffÌGio di pubblica sicurezza. Sbaglia-
quindi P onnisciente (?) Bacchiglione. 
quando intitola un suo Diario dei reati e 
contravvenzioni Giornale, della Questura! 
. Del resto non una, ma cento volte il 
Bacchiglione ci ha desigpatp, per Gior 
mìe della Questura, o Prefeitura-y ma 
chi ha l'abitudine delle impertinenze fi' 
nisce col non accorgersi di commetterle. 

Falso però che noi abbiamo preso un 
granchio a secco. 

Tuttavia confessiamo un nostro fallo : 
egli è di accordare il merito della'serìetà 
a ciò che di noi pensa o scrive il Bac 
chiglione^dì quale lasciamo.il privilegio 
non invidiato di aver ultimo la parola. 

Vesto di Mlclkciauglelp. —• Il Tt\ 
mes consacra un articolo 'entusiastico 

* -

alle feste michelangiolesche. Ma dopo 
aver spaziato sulla grandezza dell'artista 
e sulla gloria d'Italia, finisce col dare 
un consiglio, agli italiani. li Times loda 
quest^ solenni comnaemorazioni dei gran 
'di uo'rainjl riiai non vorrebbe che eli 
italiani Vivessero esclusivamente nel pas
sato, dÌmentÌ('ando i doveri del presente, 

É ' pericoloso, ' scrive il foglio della 
Cifìj, dormire: stigli allori delie antiche | 
vittorie, e obliare che ciò ohe s é con-. 

!:Ì 

'•ir?:, 

possedere una si nobile eredità, ma fiSSa 
deve stfròolare gli itMiani e mostrirsì 
degni dei loro {iniènati, È'(ilòòhe"ii 
Times dice dell'arte, lo applica anche 
alla vita sociale,,politica;'intellettuale. 
Elev̂ in 'osi all'aHezza del éuo passato, 
l'Italia erigerà un ra.onumeato dégno 
de'suoi grandi uqWjinì. 

VfMelo dello s t a to «IvHe 
lìolìeVino del 2Ì. :, 

r^ascité. — Maschi 2. — Fémmine 2. 
Morti, — Còstaglia Sìburzio di glor 

ni 17. 
. Un bambino esposto. 

Bollcltino del 22. 
Nascite. — Maschi 2. ™.;fi;emmine.Jfc 
Matrimoni. — Ogniben nob. Giuseppe 

fu Agostin'ò',' mèdico', vedovo' '—con—-. 
Fyntìni marchesa Arinia jTu Francesco 
possidente, nubile, éri'{rambi"ài Padova. 
',_ Wor/i. — Barbone Cieliaj dogli esposti.:. 

Arcella^ l̂fonso,,di (̂ iov,ànni; d'anni !8, ' 
,paffeitieré, di NapoliT 

Callegaro detto Berto Andrea fu Fran-
jCesco, d'anni 22, villico, ceÌibÌ3,di'Bron' 

TonimUo detto Ponchia Marco fu Carlo, 
d'anni 71, villico. coniuKaio,'*'dì Vifiatora. 

' & OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

-, . , . A mezzodì vero dì Padova 
Teirfpo med. di Padova ore U m. Hi s.4,4 
T?||)Ro med. di Roma ore 11 m^ 54 s. 31(S 
; " ' Osservaziofii M^eoroìogicHe ' > 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

^ r-

t 

• -3 

i ; t 

l 

f,* 4H. 30, dal livello medio del mare 
H-

s s scilcmbrc 
• ( 

• • H ^ — — ^ ^ ^ * x • 

^ 

^ I f t 

Bargm.Oo— mill. 
-Termomet. centigr. 
Teiirdel vap acq.. 
Umidhà relativy. 
Statq del cielo . . 
Dir, e for. del vento 

t _ 

^-

I _ - ^ 
-^"h 

I 1 

7S9.1 
taoo 
1866 14.70 
8,0 . 6 6 , 

NE 1 NE 0 
nuv. nuv. 
ser. 

7S7.0 
fl9,9 
15.06 

nuv. 

M:;n()ezzodì del 22 al niezzodì del 23 
Tjsnnperatura massima -- -f 23 ,9 

" mii)ìnia..'p;5'.,+.i7'\5 

%ULLETTINO COMMERCIALE 
Yem^esl», 22 - Rendit. it. 78.08 78.10. 
^ ^\r,pO franchi 21.50. 

Milane, 22. - Rend. jt.v78.i7 78.20. ' 
V rso franchi; 2l,grgr,|gf. ; ^ ' . 

' . ' . ,Sê tf. Mercato debole; qualche aqui' 
-- il^JV'^rsanzinX Ai.che K greggio 

vi-̂ fd 'qaatctìe •(Mns.Tzìone. 
Gram.Contìnne riduzioni di prezzo, 

l i«ne.2i . .-. Sete. Affjri Iimitìfti. ^ ^ 

ULTIME NOTIZIE I 

Mk 

Il Tempo dì Venezia ha un di-̂  
spaccio da Zara in data 21, con cui 
81 anuunzìano scontri presso Dabile-
vina,. Rabica, Gladvskidor favorevoli 
agl^inèbrtj:;deir:Erzegovina.t; ^ ' '.; 

Abbiamo da Firenze; 22, serali 
Fu inaugurato il Congresso catto-, 

lieo. '"^ - ^ " \ ' . r • ..-•; 
L'Arci vesce vo|^i Tiretfze'-pronun

ziò un discorso;; |nA(|taaaj)̂ Til:*;'Clon--
gresso a curare^ rlltruiiio^e''della^ 
gioventù ; salutò ìF- Congresso: in, 
nome dei Gattiglici fiorentini ; comu
nicò la fcedìVioffò def Papa. ;̂  

Parlarono 'Acquaderni, Salviati,( 
D' Ondes Reggio. . 

Dopo letto un Breve del Papa clie 
raccomanda la fermezza dei prìncipii, 
e r oculatezza contro le idee di con
ciliazione, e contro le insidie del, 
cattolìcisiìio liberale, s'inviò un te
legramma al Papa. 

CORRTEriE DELLA S E R A 
.^ H ri %3 scltcìubre 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
r 

L 

Roma, 22 settembre. 
n vostro esimio concittadino comm. 

Longa'na hisciò Niipoli e sì diresse a 
Palermo dove, come sapete ei dee sur 

quistatò ;pollo; studio] e '̂cogli sforzt, solo • rogare quale consigliere delegato il cav 
collo studio e cogli sforzi si può man*'̂  Soragni. 
,|enere. .̂  " 'x:. ;. • 

i\\ Times h|a payra che l'Italia si con
tenti dei tesori' Ifeiterari e artistici che 

'ha ereditati. E uoa cosa grande è bella 

i Par^ya chfl; 9 Palermo egli non do
vesse' andar solo: tanta era la sicurezza 
de' giornali ghe avevano conferita la 
Prefettura di Palermo all'on. Citpitelti. 

iMa questi, all'uttìm'ora, esitò, chiese 
tempo,-e a quanto ne dicono pareà 
voler- mettere innanzi delle condizionL 
Il ministero, naliiralipente, le respinse. 

Ora'per.àlli^ifrse baio Mj^iccolo di 
Napoli, sembra ch*8Ì slasF,ricreduto: 

.quel giornale scagiona il conte Capitèlli 
'dalle cóné^ì^rfi accampate, aésumendo-
serie da'solo\tutla,Ia responsabilità. 

N'ho piacere per j'esimio gentiluomo, 
e ne traggo un buon augurio chVei 
voglia'cedere e prestarsi al carico del 
l'alto ufficio al quale dall'opinione pub-

^blÌca;e;(|alsufffagio quasi unanime,dei 
giornali di Palermo è chiam â'tô 'Òomìn-
qiaya a, diventar, vizio Ja^rega di certi 
nostri funzionari di,patteggiare jjeK.feli 
hffizì ,c'ÌJÌ,,spflp fibiviixi^ti ie là àlbyplSia 

GortsclialtofE dichiarò inoltre che 
clericiilismo da ,cui''è\ domitììitò il go
verno dî Versaglia e l'Assemblea.forpia 
uri perÌcóTò;'ginerale. ' ' " "' .[' 

;Thiers rispose a Ciò che B/oglÌe,:Er' 
nòule Laboulllerie soìio infatti -scòra-
pérff^^atfakcéha pdliiJEp 
le quinte contìnua a. regnare la loro 
infliienzà. in caso dìVerso'̂ .Vrebbé t̂dio 
impossibile che buffet 'e^Wallon aves-

?^ffi'?'.f'''* '̂̂ ^ "^ scapitava grande-
ménte. ^ ' ' W*" 
.(intanto a: Palermo il comm. jLongaha 
;̂ i||;iy(Brà pi-eceidluto.d̂  molta aspettativa, 
e quel che meglio è; lutta simpatica." 
Arriverà; per ; giutilairi pieno fervore 
dV preparàtlvili-d,' ip.^biesta,' perotiè : la 

.,Comm|ŝ Qne,,pi, radunerà qui in Roma 
nel giorno 26 e porrà mano immediata, 
al ûo compito. 

•Ih àpplico;a1regregip patavino il'verso 
di Dante: 

sicuro che non Verrà .meno alle più 
esigenti aspettazioni. L F. 

Estratto dai giornaliieslerì 
-t • A 

Il principe Adalberto di Baviera.dì 
cui il telegrafo ha annî n îato ,la,,mor
te era ; nato il 19 d;Uglìo dell'iaapo 
i828. Esso èra zìo del Re di Bâ viera 
regnante; aveva il grado di luogotenente 
generale nell'armata e di comandante 
circolare della laodwer della Baviera 
superiore. Inoltre era colonnello prò-, 
prietario del 2. reggimento dei coraz
zieri bavaresi. Il.prìncipe era, ^arjtato 
da dicianòve anni cóila principessa,.A-
mÈiiia,'.infante di Spagna; lascia quattro 
figli.,. Giova notare che queste è il'se
condo lutto che piomba in poco teipjf|o 
sulla dinastia bavarese dei Wit'téisbach; 

Sembra iche i'imp^eratore. .d'Austria 
fòsso, disposto'.'di .'Recarsi a Sassetot 
presso la sua ajigu t̂a consorte,.: ma Ja' 
•id«.T^deii,yiag|ip yenn^ ̂ bb.andonata sia 
per il miglioramento rapidamente pro
gressivo dell'imperatrice, sia perchè é 
necessario evitarle grave commozione 
d' animo,̂  Le notizie telegrafiche da 
Sasseto! .del 20 settembre, ore dieci 
«lattina, annunziane che l'imperatrice 
ha passata tranquilìamente la notte, chp, 
si mantengono i fenomeni di migliora
mento, che si sente la testa libera; che 

'il-posto è abbistanza sollevato, ,;e i'a • 
•spetto è sensibiinierite migliore. Dal 
quale complesso d',Informazioni si ri 
cava che, il danno.della-Galutaifu assai 

r L ^ 

pò grave di ciò che a^prima giuntasi 
" era faitò] credere.. l 

"31 
-H. / 
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Telegrammi 
l ì . • • -^ y ' i \ 't Trieste, 21. 
Ieri .ebbe,luogo per la prima volta 

!' iltuhiìhaziòne del hr()à[ primo ordine, 
iri*coiViinGÌa'to 1' anno scorso nell* isola 
Pelagosa dell'Adriatico. 

É attesa per •domani 0 domani l'altro 
la fregata comandata dal granduca russo 
Alessio. 

•' ' Parigi, 21. 
, Thiers ha diretto,, una lunga lettera 
a Giulio Simon, nella quale egli parla 
della presente sìtiiàzione e della que 
stioné̂  del giorno. Questa lettera venne 
pubblicata per estratto dalle Tablettes 
d-m Spectateur^nm corrispondenza au 
tografata ispirata da Thiers. 

Thiers nella sua lettera rettìfica 1' e 
sposizione delle sue conversazioni con 
Gortschakoff; egU sostiene che la poli
tica russa è abbastanza tranquillante, 
e che 11 cancelliere di Stato russo ha 

^ " , 

espressamente messo in rilievo eh'egli 
non tiene per minacciata la pace d'Eu 
rbpà ad onta della insurrezione dell' Er-
zegovina e del furore belligero onde è 
dominata la Serbia. 

sero .potuto appoggiare la nuova'legge 
sulla iatm?!óDej,̂ up̂ ĵ'ì9fe. . ,. ,̂ 

.Qqrtschakvff ìdimijirò .che sarebbe 
assbì aifflcilé' per* la'Ruséia ;di tènere 
,in rispetio i né'SicÌ''^e'lìa'Francia dac-
che h prótiietrA e Io ispirito d'insieme 
'con ctiW Cì̂ riì̂ /frajicdse si giòìfa dèfle 
nuciyo i.eggt, l'àjitprizza [ a eonohiudere 
che esso -è disposto ad agire .egualmente 

t a h z a . , • ;, • ^.'..: 

•''Tiiiers' riella"sbìi Ikttéra ' p:rla anche 
delia ,camj)ag/ia qei.rapiqaUi.^ontrp, Ja 
nuova costiluzìone, biasima"vivamente 
il contegno'di.'-Naqtìeìj! e-'̂ di6tì' ohe l'Eu-
fo'î a î lun î̂ tip'reapitìge ògnj sp̂  

,G,Q1 rf̂ diiiaiismi? fcat̂ pese.TtiieifS ĉliiiUde 
•còlla assibUràzioné -òhe iuiti. gif ubmirii 
.di: .?ta,to,, 99i..a«3h -.pm. ,JjP..c<^Drerito 
hanno dichiaralo che il s.oló'"conaollda« 
fmentp-'deìlai ••rrpM^&''nì'<f(ìeif'àtA'' la 

' a.e„ fl.'ArdirO'di cfidre una ga-
,;Hu 

ranzia alla; paco.,dell;i .Francia/»©''del
l'Europa. .'•'••̂ '' '̂ " .̂̂ '̂̂ ^ 'Jl̂  --Ì'i''i 

'vi: i ' .- i l i 
Ĵ opo il.3a9vàitAm'C'4^ì.i^ Svizzera 

Thiers visiterà.̂ ^a Fraqcia,. me,riijioiiale. 

Si ha da'fótitVautórèvifè'chedMon-
negro si è ' deciso a mantenere una 
sJ,eU9 neutralità. Ristic fece fare'là me
desima dichiarazione ià rèìàaìo'rìe'alla 
Sorbia a Berlino, a Viehnà éd',,a' Pie; 
tro: 

-i 

- ,p t e i t 

' • l f 

i l 

L -m^ 

' '•\-(;Agen2ia:Styfàm) ' ( Y 

•:.< '^ n -

COSTANTlNOPOLi. 22, - u,, ggente 
della Serbia comunicò' àll£Ì"po|'ÌV ho 

' ?!?P?.9''felnM.aMò, 'governo ' iagnariteai 
(jhé..qnas;banda di àoldati sìaéntrta ià̂  

^MP^^^^°:MM^ bestiame. La 
V.ot'̂ .nQt̂ ha aticQ|.a,risposto.y. . ., ^ 

• • • • • • - • • • ^ * n _ ^ I 

4 1 - -t 
•.''f].\'\ .1 

COMUNICATO 
X n -V I r̂  

Convinto che le passate mie due in
serzioni non furono sufficienti apersua. 
4?!:ê !l JHS^IICO, che, religiosi non sono: 
quelli, Ghé, guadagnarono la grazia deìC 
20p,00(yfibrini,(Jai,poichf^ 
!q!iesta\f̂ laa supposizione a molestare [^ 
mia , abitazione ohe appunto è quella 
stessa del rey. parroco Fassina; cosi" 
non potendo, tollerare di Bòverchio tale 
importuna continuazione, che in simile' 
argomento mi è impossibile .conoscere 
fino a qu^l punto possa giungere la sua, ' 
estensione, a lode del vero nuovamente '̂ 
accerto quanto dissi il giorno 20 córr. 
nei due fogli cittadini. . 

Padova 23 settembre 187B. , ; 
• CARLO'VASON. 

dirètta daljmaestro ' 

Il EA WG CO LO 
_ Il sotioscriilo avverte chi può averne 
fun^^^^^' ^^^ *̂"* giorno 4 Otiobra 
1875viene tìp^-^rv^ l'iaorizione pur l'anno-
scoUstjco. i87d-76 .î ile ore 9 antimsp. 
alle^ pom. di ciasiiun g'orno *•' 
4 6^'' -A.PlCnOLO 

¥ AFFI 
pel 7 Ottobre p. v. 
od anche fili vendere 
; Usa di yiUe^giatiìra con vasto ' 

adiacente, giardino, brolo, oratorio, 
sitaata in Oamiu - Ooinane- di Fa- ' 
dpva,viomo alla Chiesa parrocchìalo. 

Por le trattative rivoigm-si al si-
;nor Napobono Beggiato abitantslii 
iamiu stesso. 639-8 
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N. B63. • G72 

...LA ma;ssìosE'DI nmim-
delVUUtulo Agrario di Brxisegana 

che nei giorno 27 corr^,Scltembrc.;(Llle, ore; 
40 ant, io Brusugiinaj^'ntìi locfiie'deìl'I^stl^ 
luto agrario, si iiTrù ium Rccohoa volta la 
publjHci^ usta per la .vendi ta ' t l i Ì!?..;!8Ytlìe-
cioUo; U>re!|ì d i r a z z a tedesca acquisibili dft 
pochi gioriìi' in valltì d' Oiteiì, io sojjuilo alle 

. uGÌìhénizionì dei /Consigi ió Provinciale per 
U niìglioranicnlo della razza bovina in què - ' 
fita Provin; ia , . ., ,, ;- .^- - . 

" L'asta procederà alle seguenti prinliUve 
tpndizioii i . . . - v . 

i. Ogni aspirante dovrà cau^i'rp i'<?fferla; 
con ^qn: dèpotylo del. M p . oiO Bel prezzo 
Sul quaifì viene ajiertd la gara, il 'qual de-

. pogilQ sai^jepti iui lQ, cessatajla gara, a chi 
non r imar rà dHibprat^riQ., -- ^ .u^ --.^^ \ 

% lì prtzzo dì delibera dovrà essere esljor,-. 
fiato appella seguila la . del iberà" a ornano 
de l la persona delegala daÙp- Commissione dì 
Pa t rona to à presiedere raata . .... . .,, 

8 Là gtìl-a-Wrà^^apertU 
p Oio in: ribasso sul prezzo d^acquisfù e 

"'flpestì reiuliyp., , . ..--- .. A:\-V' ;**. -̂^ 
Inoltre^ gli aéf|nirenti dovranno 'assogget

tarsi alle seguenti contlizìoDÌi ^ 
AJtper^ietter^ )a,MJ8Ìt& d e l Tori ai Ve

ter inar i Provinciali ogni qua! yp|ta avesti , 
lo deflidérijho, però ^tìuza obìjligb dì a lcuna 

^ reti ibuzione. 
,. B) . impegnarsi di tenere per tre anni il 
' toro,^ nel qual tempo s,^. oecofcp^se.per Ca,si 
iniprevisti d ' .alienarlo, dòvrassi 'cìnqacrne 

iil pernlfìsso tilla Commissione diPatrorinto, 
corredando la , domanda col voto del Vete
r inario l'rovincoile. ,^ ^ , . yy: 

C) Indicare la località óve ai te r rà il toro 
per Ih monta . ' ; 
y D)vPrpraettére,di b e a i i e n e r e . e ina'ntenere^ 
il toj:p, e sollo^crivere un^,COTjvegno; 4;^e: 
assicuri deiresecuzioiie delie condizioni «u-

-espostè. • ' - w r — * . . , 
Padova, 20 Settembre 1875, 

tumc iiujci^so SUI Prezzi 
GRANDE ESPOSIZIONE, DI .MOiiltUN TFERRO 

Fabbricati liei gfhiitìe Orfanotrofio Maschile di Milano. 

- j ^ • -

^E DELL'ALTA ITALIA 
att irato lì lO.ji^hi^uoll^?^* ^ . i i t ^ - ' l ^ , T F M t f , J ì 

tiùjM^^ •J h ^ V +• 

^ 

I 

/ C i f i r ì f^ÈTTÌ'di ferro solidi pon fondo, elastico e materasso. 
& O I I U ^iniiìi più pesanii con doratura, elastico e materasso . 
i w l % * » / ' - • '•'•• •' i- • •••'U' • • ' •" '' ' ^ " • 

IR f i n ''̂ 6t̂ > ^ piazî a e mezza solidissimi con elastico . . . 
Oll'À OlTTOMÂ E complete elastico e materasso,pieghevole con copertura 
o l l U • ^^ tìlo a variati colorì . . . . . \ , . 

L.50 
* 65 

l 'ndtivu per ^ 

l'fiHenzè. 
' da • " • 
P A D O V A 

z i a 

\ , 

Tt 

!.l 
O y i l f j SEDIE da giardino pesanti verniciate èmina da Uro 9 a 
» ^ ^^ ^^ •! . 1.-,. , ; , j ' i ' i l l ' ' . : J . . , ( - • : r i 1 . 1 , . -l' . , 

f > l 
u 

Scapin vav. Domenico 
• f ^ - i - r , M'-- '* r '1 ^ 

,MU1S1Q|P,I0 DI E S T E 
PKOVINCIA DI PADOVA 

>:<{ 

I Q f l f l ' PANCHE'verniciate coìor canna solide 'daLi Ì8"a '. 
l U y u , - ,1 , ,; i,t. ; . iV.:-^ r - . - ' j . \ ' '•• -' '"; ,•••''-' . . A-
LKTiO matumcniale, montato m stoffa di lana con elastici e materassi di. 

crine vegetale . "' '.'" . ' . , • . . - . . . S .. . 
TAVOLEIIÈ; ?on .lastra.di marmo e servizio,a'.U 40 a . 
FABliRìCA '̂elastici ia qualunque sistema à L. 20, . . . . . 
MATEÌvASSl di crine vegetale .. ^. , ., - . , . % 

: ! Prónta spedizione acM dirige vaglia posU^̂  od assegno 
a Wfll«ntè G i u s e p p e 

in Via Movie Napoleone, Nviti.'àv, Imitano 
,NB. Dirigetevi alla GRAMlE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risppimierete il SO p. Oio 

Sì spedisce il catalogo GRATIS a cìiì ne fa domanda. , 2 630 

misto:. ; 
omnibus 
rilistoi; '' 
òmnibus 

» 

diretto •• 
• > • ' 

omnibus 

I - ' 

3,t6',i., 

6,20 *' 

9,34̂  , 

• * , — i » 

6,32 » 
8,52 ;,, 
9,25 » 

rf*-+f 
Arrivi 

' a •• •• • 

V E N E Z I A 

F ' 

•-1.5^. 
6.04 
8,10 
9,or» 

10,53 
3,i5 

7,45 
10.10 
10,45 

Pur lenze 
da , 

V E N E Z I A 

per I*aaovn 

oniiiilus' 

diretto' 
misto 
diretto 
omnibus 

• » 

misto 

j - u -

\- l.l'nilova per Verona 

5,lo'a. 
6,25 » 
8,33 •» 
9,57 » 

12,55 !pj 
1.10,» 
3,i6 » 
S,35 
7,50 

Arrivi", 
' av 

P A D O V A 

è i 

6,30 > 
7,45 •'li 
9.31 »; 

l l , i 3 » ' 
1,55'p:'! 
2,30 » 
5,05 » 
6.53 » 
9,00 » 

.>12,38,a. 

• i.^.^ I 4 4 - I ^ * ^ - 4 

• , 'T * L H 

• '-ÌE^ ' 'VLIII- ^ 
f'-ziy 

pubblica^itttìé 

A tutto il-15 ottobre p v̂  è apèrto ii cori-
corso aj seguenti posti : . ' . 

1. professore pel Ginnasio Inferiore con 
Xi ré lSÓO." - , „ . . . 

2. Professore reggente di Lingua francese 
e coniputisteriii cou .L, 2000. A tal posto è | 
inerente l 'obbligo d' insegna^e^ sen;^' aliroj 
correspcUÌyó";fiet quarto' corso, 'd ' is truzione 
tecnica !a lingua frit't^cepe. iirilmelicA e coni' 
putisleria con applicazione p a t i e a sulla te
nuta dei registri, usando nel parlare della 
Jipguà rrajiccse. -' • .-
- 3 . Incaficatq deJl^ Geògrafiae Storia" nel le ' 
scuole ieeniche coq ^.ire 1000, A tal ptjsto. 
va aggiuntò. TiusegrianienlQ delia l ingua 
i tal iana pelGìtinasìo inferióre con altre L. KOO. 

4. Miirslra di Classe 1 presso ]e scuole Eie-• , . 
mentàr i femminili urbane con L. 500.,,Sarà; 1 * 
preferita quella aspirante, che polra giusti- | . 

. . , .>-^ - ' . ' -

fiote illustrative e.crii che 
AL 

n 

[ l ' I -. -^ 

• ^ I 

DI LUIGI BELL AVITE 
- V 

A 

l, Dell» obbligazioni condizionali. - IL A'tempo determinato. 
I i ^ ' I 

IH. Alternative., ' "•'" , 
" IV; In sóliio. -'y.'Divisibili ed indivisìbili/" 

V Padova '1875 - in-8; 

^ ' t 

W 

h t * .h 

Partenze 
• dti 

P A D O V A 
—-—^—i- —_ 

I omnibus 
l i I diretto 

111 omnibus 
o 

6,43Ìa. 
.9.43;» 
2,i0p. 
7,03.» 

ìf 

^ r 

m i s t o ' f f 12,50 a. 
M»ai,'in»n'»u>iui.i>HnÌBÉte 

Pai iovn per Bolog;iia 

Arrivi 
à ' • •' 

V E n O N A ^ 

9.13 :-a.. 

5,08 *p. 
9,35 V> 

,,,4,07 a. 

"Verona per Padova t 

Partenze 
da " i 

V E R O N A 
— j ^ ^ 

omnibus 5,05 

diretto 
omnibus 
misto 

1 

. - . * rT •' f 

a. 
» 11,25 

• 5,05 p ; 
6,03 » 

11,45 » 

^ Arrivi 
l a -

P A D OV A 
t - ^ 

ì-

I 

l ' 

Partenze 

P A D O V A 

r ? 4 

- i l 
omnibus 7,53 
misto „ 11,5!? 
diretto (1) 2,05 
omnibus 5,15 
dirit to 9,17 

Arrivi 

B O L O G N A 

L J k V -^ 4 ì 12,10 
fino aRovigo 1,55 

9,18 
12,10 

IMcsCro per t ldliio 

Itoloffua per P a d o v a 
' - - ^ 

k É 

Partenze 

B O L O G N A 
ì 1 

diretto '• 1,18 
da Rovigo 4,05 
omnibus * 5,— 
diretto (1) 12.40 
omnibus .5,15 

a. 
i l 

P-

Arrivi ' 

P A D O V A 

V 

- -^ 

4,25 a. ,| 
.6,05 . 
9.22 »̂  
3,50 p . ' 
9,17, » 

• ,Y 

u ^^ 

1* 

j * ^ 

\é 

^ QdTiMm^ ozzajj-i Beare con documentoJa^^u,a,capftcità all'i(ì;.i 
segnamentò del.Canto^ e'della Ginnastica. ,.!.ii::\ --".. ^ • • ,^ rjn» . ^ r "•>".' < • ' r> H -Ì - ;—ivr"'—^iv~ 

. .̂Per le opportune inìormazioai dirigersi P r e m i a t a ' ^ 1 I p O g r a i l à 6 ( 1 1 1 ' ¥i, 
•v:-^ I j 1 , 

alla Segrtìtana Municipale 
Este, il .22 Setlembre 187^,, 

U Sindaco' 
4-673 A. VENTUIlA 

M T ^ 

J/ 

- Con avviso ìn.d&tA 18 settè^nb^e,corrente 
N. 796, Venbe pubblicato il'Concorso al pò-. 
sto di,.^iiiestru (IrUa Scuola Element i re ÌDT . 
fèrioré.; Femminile dì Mezzavia in .Comuiie " 
d i 'Car ra ra S. 'Giorgio c o l i ' a n n u o , stipendio , 
d i i U 500, e coll'olibiìgo delle scuole M v / . ' ^ ^ 

y\ ' 

SELMI Prof. 

1 . ^V 

l#*avyisp indica i documenti necéssaii' al- I fi M *^ «*,, -^ g^. - » - , - . _ , _ >. -^ j . ' ì'̂ ™ p..«aeo e c o n s e r v a z i o n e 
•̂ ,;.. I/Assessore Delegato '̂  m^ . ^ _ _ _ _ _ _ _ 

2-C68 BuuNAsan ANTONIO ^ Cil. r p . ,;-/-^ - i 

t' 

V 

»!,,Estesa sM'biltì alle Giare d"Abano vi
cino al Pome della Fiibbrica (ex Casa 
Oroiogio) oa yftiilarsi subito ad uso di 
viljegĵ 'iitiira amena. 

,E così pure due oppiirtamenti in II 
e III piàno îh via dtUe deb te in Padova. 

Gli apparitoti si rivolgtino »! proprie-
la/fo sig. Giuseppe doU Wollemborg 
in P.Hlov» vi;i Selciaio S. Antonio. 

'Wertlaéinì con doppio l e -
.Boroi secreto, doppìa'niùta 
chiavi. 

:-•• Rivolgersi Via S. Cle
mente, Numero 178, P r ì -

L I 

C ^ mo Piano, dal signor Ne-
e t S g re l l i . _ ' , ., : 8-620 

'È 

\ • ^ 

^ 

TOLOMii]! PRO*. a i A M P A O L O ' 

\k-

H " 

Lire ^ '« Il Edizione'con figure • Lire 2 

TTTT 

Partenze : 

M E S T R E 

- 1 f 

f ^ 

l òmnibus , 6,l2la. 

diretto 
omnibus iO^fitì > : 

X - ^ 

Arrivi ' 
a -

U D I N E 

JH 

% -

10,20 a. 
2,45 p., 
8,22 ,» 
%2i a.. 

KJdiuo per Mestre 
i.i.t.'.^..-i.i-i i 

Partenze 
da 

U D I R E 
i i X k 

- t . " - f - t -

omnibus" i,S1 
» 6,05 

diretto 9,47 
^ ì 3,33 ^, \ . 

a: 

Arrivi 

M E S T R E 
j =^ 

ti 
-t-f 

f . 

•4U-

S,22 ìì. •' 
10,16 » 
12.37 p: 
..7,ti2' 

-* 

[l)Quesli due treni si fermeranno in tutte IcSlazioni UnoRovigo eccetto quella di Stanghella 

^ 

y 

SECONDO f , 1 \ i 1" 

L DIRITTraoM^NO 
,, , .'per.jKMCESCO'SCHUPFER .'V : , 

Padova;,; Tipografia Sacchetto^ 1875 - Fase, i ^ Uà. ' 

I -

^ 1 

MOTIZIK m BORSA 
Firenze 

Sendìta italiana 
ro 

Londra tre mesi 
Ffoncìa 
Prestito Nazionale 
Obfoi. regia tabacchi 
Banca Nazionale ' 
Azioni meridioDali 
Xfbbt, meridionadi 
Banca Toacans 
Cnidito u-obìiiars 

22. 

75 90 n. 
21 51 
26 9^ 
107 B5 

60 50 n. 
826 -
1992 -
33e n. 
230 -
1185 -
736 -

23 

7o 95 n. 
21 61 
26 il8 
107 66; 

69 75 n. 
826 — 
1992 — 
338 -
233 i-. 
1185 -
736 ^ 

E PROCEDURi PENALE 
esposti anaiilicuineute ai Siiòi scolari 

3.a ediz. a nuovo ordine ridótta . 

P A R T E F I L O S O F I C A 
Padova 187S, in-8. - L i / e 8. 

B̂ Rca ^eneala 
Banca italo-gfìrman,. 
î eadit. god, dal i. luglio aosten. |78 22 

Vienna 
Auslrische ferrate 
Banca N îzionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Bendila austriaca arg, 

„ in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

21 
276 ^ 
9 52 
S 92 
44 10 
HI 80 
73 90 
70 25 

214. 3Èi 
1U6 38' 

. 22, 
275 25 
" 9 22 

8 92 
44 15 
MI ,85 
73 85 
70 8U 
214 20 
105 -

• 66 85 

, Parigi i 21 
Prestito francese'B 0(0 104 60 
Ilandita, francese 3 010 

' « ' Solo 
> Italiana BQIO 

Banca di Francia 
VALORI DIVISESI 

FertóvJe lomb. ven. 
Obbl. Ferr;V.E. 1866 
Ferrovie Romana 
Obbligaz. „ 
Obbliga?,, lombarde 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio suiriiaiìa 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Londra 
Consolidato inglese 
Renilila italiana. 
Lombarde 
IiirpP mì\H 
Cambio su Bei-lino IQliS 
rabacclit 7Ei3,8 
3pagnuola 87i8 

72 80 
3865 -

240 60 
222 ~ 
63 Qi) 

223 -
239 -

25 23 
71i4 

94 70 
36 70 

l i 
941|2 

,.22-
104 55 
65 85 

=.Ĵ  

- 72 86 
3865 

-238 ^ . 
,222' -

66 -
223 -
238' -

25 20 
67|8 

• 94,43 
35 40 

^ 22 
9,4 3| 8 
721(4 

351(8 
191i8 
,74 75 
10 95 
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TuRAZZA proT. B. — Trattato d'Idrometria e d'Idraulica' 

pì-aticà. I ^ edizione. - Padova, 1868 ; , . > 10. 
Id. '— Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigicli.' ' 

' \ - Padova 1872" . . ' . . , . , , . ' . ' . . . > ' 2 . 

5.— 

1.50 
r 

2,50 

5.— 
r 

6.-' 

3. 

3. 
1 "-

8. 
I -'f 

I ^ 

Id. 
A -i 

• \ 
Del moto dei sistemi rigidi^^,- Padova 1868 > 6. 

n 

M 

Lr 

"0 

1 1 

icazione 
lu v é n d i l a iirès^o I pr ln 'c lpal i L i b r a i 

LUIGI FACGANONI 

ì ì 

POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa seguito al F i - a ^ S C S Q P I ^A^XJ 

• • ( ' 

Padov i 187.") in 32" — • L i r e l . s o 
A 

paJova , l a 7 3 , l'tem. u^>. 6d<^chmi 
Mi 

^ ; 

I 

>̂ # 

•Jt 

y-

file://a:/-v'

